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Le tecnologie dell’informazione e della
comunicazione rivestono un ruolo sempre
più importante nella nostra vita per molte
attività di tipo professionale e personale. Se
è vero che da un lato le nuove generazioni
utilizzano con molta immediatezza e natura-
lezza i moderni strumenti informatici, è
altrettanto vero che la conoscenza di questi
strumenti risulta spesso superficiale e scarsa-
mente strutturata. È quindi fondamentale
che il sistema formativo nel suo complesso
colmi queste lacune mediante un processo
specifico e ben formalizzato, la cui efficacia
può essere significativamente rafforzata da
una successiva certificazione che attesti le
competenze e le conoscenze informatiche
acquisite.
Esistono pochissimi studi che analizzano su lar-
ga scala l’approccio alla formazione informati-
ca da parte delle Scuole Secondarie di secon-
do grado e più in generale l’impatto delle tec-
nologie dell’informazione e della comunica-
zione.Questo documento illustra i risultati del-
la seconda indagine promossa dall’Osservato-
rio su Formazione e Certificazione ICT nel-
l’Università e nella Scuola.L’obiettivo di questa
indagine consisteva nell’analizzare, con riferi-
mento ai trienni delle Scuole Secondarie di se-
condo grado, la diffusione e la tipologia delle
attività didattiche volte sia a far acquisire co-
noscenze informatiche e certificarle sia all’uti-
lizzo delle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione nell’insegnamento.La prima in-
dagine si è svolta in tre Regioni “pilota” (La-
zio, Lombardia e Puglia), quella presente, re-
lativa all’anno scolastico 2008-2009, ne ha ag-
giunto altre cinque (Marche,Molise,Sicilia,Um-
bria eVeneto) così da avere una visione allar-
gata sul territorio nazionale.
Delle 2.776 Scuole invitate a partecipare,
hanno aderito all’indagine 1.220 Scuole con
un tasso di adesione pari a circa il 44%,men-
tre nella precedente rilevazione il tasso di

adesione era pari a poco meno di un terzo.
Particolarmente elevato il tasso di adesione
dei Licei scientifici e degli Istituti tecnici e delle
Scuole delle Marche e della Lombardia.
Dalla presente indagine emergono interes-
santi elementi sia per quanto riguarda la
diffusione delle tecnologie dell’informazio-
ne e della comunicazione nelle Scuole che
per quanto riguarda l’insegnamento delle
discipline informatiche e le attività mirate a
far acquisire certificazioni informatiche agli
studenti.
Un primo dato sicuramente positivo viene
dal numero di Scuole che svolgono attività
di formazione e certificazione informatica
rivolte agli studenti di triennio: sono 743, pari
a circa il 64% di quelle che hanno aderito
all’indagine. Il dato è rinforzato dalla dichiara-
ta intenzione di introdurre tali attività espres-
sa da circa un terzo delle Scuole che ancora
non la praticano. Un elemento meno positi-
vo riguarda invece le motivazioni che, a detta
di non pochi intervistati, ostacolano tale
introduzione: scarsità di fondi e mancanza di
Personale adeguatamente qualificato.
Un secondo elemento di positività viene dal-
l’uso esteso delle tecnologie nella gestione
dei rapporti con le famiglie e con l’esterno.
La quasi totalità delle Scuole ha un proprio
sito Web – di norma aggiornato dal
Personale stesso della Scuola – su cui vengo-
no anche pubblicate informazioni riservate
(per esempio, assenze, valutazioni) destinate
ai genitori degli studenti e accessibili natural-
mente solo agli utenti autorizzati mediante
login e password. Oltre la metà delle Scuole
utilizza la posta elettronica per comunicare
con gli studenti e i genitori.Appaiono invece
meno diffuse (presso il 16% delle Scuole) le
tecnologie Web avanzate (per esempio,
organizzazione di forum, reti sociali online
che coinvolgono docenti e studenti). Queste
tecnologie sono soprattutto presenti nelle
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Scuole del Veneto e della Puglia e in preva-
lenza nei Licei artistici e negli Istituti profes-
sionali.
L’indagine ha fatto emergere che per l’inse-
gnamento dell’informatica, come pure per le
altre attività didattiche, le Scuole possiedono
nel complesso una buona dotazione di
attrezzature: il 96% delle Scuole è dotata di
postazioni informatiche per la didattica. Sono
stati censiti in totale 78.427 PC di cui circa
tre quarti nelle Scuole di quattro Regioni –
Lombardia, Puglia, Sicilia e Veneto – e più
della metà presso Istituti tecnici.
È interessante osservare come le Scuole si
avvalgano dei PC per l’insegnamento di
tante discipline diverse. Molto numerose
sono le Scuole che utilizzano il PC nell’inse-
gnamento della Matematica (996 Scuole su
1.220), delle Lingue Straniere (926 Scuole) o
dell’Informatica (893 Scuole). Parecchie
Scuole (821) impiegano i PC anche per
insegnare altre materie, in particolare disci-
pline tecnico/professionali (per esempio,
agronomia, costruzioni meccaniche, grafica)
e materie letterarie (per esempio, latino,
greco). È anche emerso che in 35 Scuole, in
prevalenza Istituti tecnici, professionali e Licei
scientifici, i PC si usano per l’insegnamento di
tutte o quasi tutte le materie.
Le attrezzature delle Scuole non sono di
norma limitate ai soli PC. Un buon numero
(867 Scuole) dispone di reti cablate e senza
fili, Lavagne Interattive Multimediali e vari
altri tipi di dispositivi multimediali. La mag-
gior diffusione di queste tecnologie si è rile-
vata negli Istituti tecnici e nei Licei classici.
Interessante sottolineare come la maggior
parte di queste Scuole (620) organizzi per i
propri Docenti attività specifiche di forma-
zione e aggiornamento sulle nuove tecnolo-
gie. Un altro dato significativo riguarda la
dotazione presso oltre la metà delle Scuole
di prodotti specialistici destinati agli studenti
diversamente abili.
Un aspetto estremamente positivo è il livel-
lo di coinvolgimento delle Scuole in

Olimpiadi e competizioni nazionali e inter-
nazionali cui partecipano quasi due terzi
delle Scuole. Le competizioni di Matematica
sono le più diffuse, seguite dalle Olimpiadi
di Informatica e dalle competizioni di Fisica.
I Licei classici e scientifici sono le Scuole più
attive, mentre non sono emerse differenze
significative a livello regionale – fatta ecce-
zione per le Scuole del Molise risultate par-
ticolarmente impegnate su questo fronte.
Un’analisi più approfondita ha messo in luce
la correlazione tra l’inadeguatezza delle
attrezzature e quella del Personale, da una
parte, e le altre motivazioni (carenza di
fondi, preferenza di altre attività da parte
degli studenti, svolgimento della formazio-
ne/cer tificazione al biennio) dall’altra. Il
primo gruppo di cause è tipico delle Scuole
di dimensioni piuttosto elevate (tra 800 e
1.000 studenti) mentre le altre motivazioni
sono state portate soprattutto dalle Scuole
del Molise e in misura minore da quelle di
Umbria e Marche.
Passando alle attività di formazione informa-
tica, si è rilevato che queste sono spesso
proposte agli studenti in diverse forme,
anche se la modalità di inquadramento nel-
l’ambito di insegnamenti curricolari risulta
essere la più diffusa (presso 441 Scuole).
Inoltre, rispetto all’analisi precedente, si può
osservare una maggiore diffusione delle
discipline informatiche nell’ambito degli inse-
gnamenti aggiuntivi e facoltativi gratuiti
(presso 274 Scuole), mentre si riduce la loro
rilevanza (presso 173 Scuole) come attività
extra-curricolare a carico degli studenti.
Gli insegnamenti curricolari di informatica
sono par ticolarmente frequenti negli
Istituti tecnici e negli Istituti professionali,
senza differenze degne di nota tra le
Regioni oggetto dell'indagine. Sensibile,
invece, la differenza di coinvolgimento delle
varie classi in funzione della dimensione
della Scuola: nelle Scuole piccole (con al
più 200 allievi di triennio) viene coinvolto
più del 70% delle classi, mentre nelle
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Scuole più grandi (con oltre 600 allievi di
triennio) il coinvolgimento scende sotto il
40% delle classi.
In termini di contenuti,gli insegnamenti di infor-
matica non curricolari (gratuiti o a pa-gamen-
to) coprono di norma vari aspetti della disci-
plina: molto diffusi sono gli insegnamenti ri-
guardanti l’uso di pacchetti applicativi di infor-
matica individuale e lo studio di Internet e de-
gli strumenti di navigazione.Numerose Scuo-
le però affiancano a queste tematiche anche
lo studio dei fondamenti dell'informatica.De-
cisamente meno diffusi sono invece gli inse-
gnamenti non curricolari riguardanti i linguag-
gi di programmazione,anche se solitamente a
questi insegnamenti, ove presenti, è dedicato
un numero elevato di ore.
Per le attività informatiche a pagamento – il
cui costo medio rilevato in questa indagine
è di circa € 100, rispetto a € 73 dell'indagine
precedente – si nota una maggiore presen-
za nelle Scuole più piccole rispetto alle più
grandi. Decisamente poco diffuse le forme
di agevolazione concesse agli studenti, sia
per merito che per reddito.
Passando ai progetti di certificazione, è
confermata la tendenza già osservata
nella rilevazione precedente per cui le
Scuole con progetti mirati a far acquisire
agli studenti le certificazioni informatiche
sono complessivamente poco più della
metà (631 Scuole), con valori superiori
alla media nelle Scuole di Veneto, Marche
e Puglia, seguite dalle Scuole di Umbria e
Sicilia. Anche in questa indagine le Scuole
del Lazio sono risultate percentualmente
meno attive rispetto a quelle delle altre
Regioni.
Tra tutte le certificazioni prese in esame, si è
osservato che le attività delle Scuole sono in
larghissima misura focalizzate sulle certifica-
zioni della famiglia ECDL, con una chiara
prevalenza di progetti riguardanti la certifica-
zione ECDL FULL rispetto alla certificazione
ECDL START. Delle circa 24.000 certificazio-
ni informatiche conseguite dagli studenti nel-

l’anno scolastico 2008-2009, l’84% riguarda
una certificazione ECDL, con una marcata
preponderanza della certificazione FULL –
circa 16.000 studenti certificati.Tra le tipolo-
gie di certificazione proprietaria, sono stati
rilevati numeri significativi di studenti che
hanno acquisito le certificazioni CISCO –
oltre mille studenti certificati – e Microsoft –
oltre 800 studenti.
Un altro aspetto indagato riguarda le tipo-
logie di certificazione non informatica ero-
gate dalle Scuole, come, per esempio, le
certificazioni linguistiche: circa il 30% delle
Scuole attive sulle certificazioni informatiche
offre anche altri tipi di certificazione e un
altro 10% sembra intenzionato ad ampliare
la sua offerta. Questo testimonia una gene-
rale sensibilità delle Scuole verso strumenti
mirati a validare le conoscenze e le compe-
tenze acquisite dagli studenti.
In conclusione,dalle risposte delle 1.220 Scuo-
le che hanno aderito all’indagine, su base vo-
lontaria e senza alcuno specifico incentivo,
emergono i seguenti aspetti salienti:
� notevole attenzione delle Scuole verso le
moderne tecnologie dell’informazione e del-
la comunicazione a supporto delle attività
didattiche;

� chiara tendenza a offrire e stimolare la for-
mazione informatica degli studenti di trien-
nio, anche come attività extra-curricolari gra-
tuite o a pagamento;

� buona sensibilità verso attività di certifica-
zione delle competenze nell’uso degli stru-
menti informatici, con costi però quasi total-
mente a carico delle famiglie.

Nel ribadire quindi la positività di quanto
emerso dall’indagine riguardo a tecnologie,
conoscenze e certificazioni informatiche in
termini di diffusione, va tuttavia evidenziato
come la formazione sia ancora a prevalen-
te carattere strumentale, mentre appare
limitato, per estensione e approfondimen-
to, un approccio culturale all’informatica
come lingua franca capace di facilitare il
dialogo interdisciplinare.
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1. INTRODUZIONE

L’Osservatorio su Formazione e Certificazio-
ne Informatica nell’Università e nella Scuola è
nato nel 2001 da un accordo di collaborazio-
ne di AICA (Associazione Italiana per l’Infor-
matica e il Calcolo Automatico) con CINI
(Consorzio Interuniversitario Nazionale per
l’Informatica) e Fondazione CRUI (Conferen-
za dei Rettori delle Università Italiane). L’o-
biettivo originario dell’Osservatorio era quel-
lo di analizzare e diffondere le esperienze di
certificazione informatica avviate presso gli
Atenei italiani.
A tale scopo il Gruppo di Lavoro che
opera nell’ambito dell’Osservatorio pro-
muove a partire dal 2001 indagini annuali, i
cui risultati sono disponibili on-line
(http://osservatorio.consorzio-cini.it) e sono
pubblicati regolarmente su riviste specializ-
zate del settore informatico e presentati a
convegni nazionali ed internazionali.
Le prime rilevazioni dell’Osservatorio hanno
riguardato esclusivamente i progetti di certi-
ficazione ECDL (European Computer Driving
Licence) avviati presso gli Atenei, mentre
nelle edizioni successive l’Osservatorio ha
indagato anche le certificazioni informatiche
professionali che affiancano e completano la
certificazione ECDL. Per maggiori dettagli
sulle attività complessive dell’Osservatorio, si
rimanda alle pubblicazioni e ai siti elencati in
bibliografia.
A partire dall’indagine svoltasi nel 2008,per ri-
cavare un quadro di riferimento più ap-
profondito sulla diffusione della cultura infor-
matica nelle istituzioni scolastiche italiane e
consolidare nel contempo il legame tra Scuo-
la e Università, l’Osservatorio ha ampliato il
suo campo d’azione prendendo in esame an-
che le attività informatiche svolte presso le
classi di triennio delle Scuole Secondarie di se-
condo grado. In questo ambito, venne con-
dotta un’indagine rivolta ai Dirigenti scolasti-
ci i cui risultati furono sintetizzati in un arti-
colo pubblicato sulla rivista“Mondo Digitale”.

In particolare, l’articolo sintetizza i risultati re-
lativi alle attività di formazione e certificazio-
ne informatica svolte nell’anno scolastico 2006-
2007 da 500 Scuole Secondarie di secondo
grado di tre Regioni“pilota”– Lazio, Lombar-
dia e Puglia. La scelta di queste Regioni fu do-
vuta principalmente alla loro collocazione geo-
grafica, alla numerosità di Scuole presenti e al-
la loro elevata popolazione studentesca. Pa-
rallelamente l’indagine aveva preso in esame
il punto di vista di un campione di circa 200
studenti che avevano ottenuto la certificazio-
ne ECDL Core nel corso dell’anno scolastico
2006-2007.
Per approfondire le conclusioni emerse dalla
prima indagine e per ricavare un quadro
sempre più dettagliato e preciso della situa-
zione dell’informatica nelle Scuole, la nuova
rilevazione dell’Osservatorio, terminata nel
2010 e relativa all’anno scolastico 2008-2009,
ha incluso le Scuole di altre cinque Regioni –
Marche, Molise, Sicilia, Umbria e Veneto. In
totale, sono state quindi invitate a partecipa-
re all’indagine 2.776 Scuole e di queste ben
1.220 hanno aderito.
Oltre agli aspetti riguardanti le attività di for-
mazione e certificazione informatica svolte
dalle Scuole, l’indagine si è focalizzata sulle
tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione presenti nelle Scuole e sul loro uti-
lizzo a supporto delle attività didattiche tra-
dizionali.
La rilevazione è stata condotta interamen-
te per via telematica nel corso della prima-
vera 2010, con l’utilizzo della posta elettro-
nica per tutti i contatti con i Dirigenti scola-
stici e del Web per l’erogazione on-line sul
portale della Fondazione CRUI del que-
stionario dell’indagine.
L’elenco delle 1.220 Scuole Secondarie di
secondo grado che hanno partecipato all’in-
dagine è pubblicato sul sito dell’Osserva-
torio all’indirizzo
http://osservatorio.consorzio-cini.it/scuole-2010.
Il facsimile del questionario compilato dai Diri-
genti scolastici o dai loro Collaboratori è di-
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sponibile sul sito della Fondazione CRUI all’in-
dirizzo
http://www.fondazionecrui.it/quest-scuole.
Si sottolinea che tutti i risultati presentati
nel seguito di questo documento fanno
riferimento all’anno scolastico 2008-2009.
Per riservatezza nei confronti delle Scuole
che hanno partecipato all’indagine, i risulta-
ti sono presentati in maniera aggregata e in
forma anonima, senza alcun riferimento
esplicito alle fonti delle informazioni.
Il presente documento è organizzato come
segue. Il capitolo 2 illustra le caratteristiche
generali delle Scuole che hanno aderito
all’indagine, evidenziando la loro distribuzio-
ne per ordine di istruzione, per collocazione
geografica regionale e per numerosità di
classi e studenti di triennio. Il capitolo pre-
senta inoltre un quadro dettagliato delle tec-
nologie informatiche utilizzate dalle Scuole a
supporto delle loro attività didattiche tradi-
zionali. Nei capitoli 3 e 4 sono illustrate le
posizioni delle Scuole che svolgono attività
di formazione nell’ambito di discipline infor-
matiche e attività di certificazione delle abi-
lità informatiche e sono evidenziate le moti-
vazioni delle Scuole che non prevedono
questi tipi di attività. Infine, il capitolo 5 sinte-
tizza e discute i principali risultati emersi dal-
l’indagine e propone gli sviluppi futuri delle
attività anche in relazione a possibili strategie
di coordinamento tra Scuole Secondarie di
secondo grado e Università.

2.CARATTERISTICHE
GENERALI DELLE SCUOLE

L’indagine 2010 ha riguardato le Scuole
Secondarie di secondo grado di otto
Regioni: accanto alle Scuole delle tre
Regioni pilota oggetto dell’indagine prece-
dente – Lazio, Lombardia e Puglia – sono
state coinvolte le Scuole di altre cinque
Regioni – Marche, Molise, Sicilia, Umbria e
Veneto. Come già evidenziato, l’estensione
dell’indagine a Scuole di altre Regioni è

principalmente motivata dalla necessità di
ricavare un quadro ancora più dettagliato e
approfondito della diffusione della forma-
zione informatica e delle tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione nel
mondo scolastico italiano. Nella scelta delle
nuove Regioni si è privilegiato, come per la
precedente edizione dell’indagine, un crite-
rio di collocazione geografica che garantisse
un livello di copertura adeguato e rappre-
sentativo di tutto il territorio nazionale.
Nel seguito di questo paragrafo si presenta-
no dapprima alcuni aspetti generali relativi al
campione di Scuole che hanno partecipato
all’indagine e si illustrano successivamente le
posizioni delle Scuole rispetto all’utilizzo
delle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione a supporto delle attività
didattiche tradizionali. Successivamente, il
paragrafo illustra le attività di formazione
rivolte agli insegnanti delle Scuole stesse e a
soggetti esterni e il coinvolgimento delle
Scuole in Olimpiadi o competizioni nazionali
o internazionali.

2.1. IL CAMPIONE
Hanno aderito all’indagine 1.220 delle
2.776 Scuole Secondarie di secondo grado
invitate a partecipare, con un tasso com-
plessivo di adesione pari a circa il 44%. I
dettagli relativi alla partecipazione delle
Scuole delle otto Regioni coinvolte nella
rilevazione sono presentati nellaTabella 1.
Un confronto con il tasso di adesione dell’in-
dagine precedente – che era pari a pocome-
no di un terzo – ne evidenzia un notevole in-
cremento. Si è anche riscontrato un generale
incremento del numero di Scuole delle Regioni
che avevano partecipato alla precedente rile-
vazione; ad esempio, all’indagine precedente
avevano partecipato 188 Scuole della Lom-
bardia contro le 310 della presente indagine e
138 del Lazio contro le 179 attuali.
Si osserva (Figura 1) che, delle 1.220 Scuole
che hanno aderito all’indagine, un quarto
sono Scuole della Lombardia e poco meno
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di un quinto (18,4%) della Sicilia, mentre le
Scuole di Umbria e di Molise rappresentano
il 3% e l’1,9% delle Scuole, rispettivamente.
La tabella 2 sintetizza la distribuzione delle ti-
pologie – o ordini di istruzione – delle Scuole
che hanno aderito all’indagine e la relativa sud-
divisione per Regione. Si sottolinea che la ca-
tegoria “Altri Istituti” raggruppa in prevalenza
Licei che prevedono al loro interno più indi-

rizzi e Istituti di Istruzione Se-
condaria Superiore di cui non
era specificato l’ordine di istru-
zione. Per l’elenco completo
delle Scuole si rimanda al si-
to dell’Osservatorio
(http://osservatorio.consorzio-
cini.it/scuole-2010).
Si nota che gli Istituti tecnici
sono il tipo di Scuola più
numeroso – rappresentano
(come nell’indagine prece-
dente) quasi due quinti delle
Scuole – mentre circa un
quarto sono Istituti profes-
sionali e poco meno di un
quinto (18%) Licei scientifici.
L’analisi del tasso di parteci-
pazione all’indagine in fun-
zione della tipologia di
Scuola ha mostrato che i
Licei scientifici e gli Istituti
tecnici sono caratterizzati
dai tassi più elevati – pari al
47% dei Licei scientifici e al
46,4% degli Istituti tecnici
invitati a partecipare all’in-
dagine. Più basso risulta
invece il tasso di adesione
degli Istituti professionali
(39% di quelli invitati a par-
tecipare all’indagine).
Per quanto riguarda la rap-
presentatività del campione
così ottenuto, come si vedrà
più in dettaglio nel capitolo
3, si può affermare che,

nonostante le Scuole abbiano partecipato
all’indagine su base volontaria e senza alcun
specifico incentivo, la distribuzione delle
tipologie rispecchia abbastanza fedelmente
quella delle 2.776 Scuole Secondarie di
secondo grado presenti nelle otto Regioni
considerate.
Al fine di ricavare un profilo dettagliato
delle Scuole che hanno partecipato all’in-

TABELLA 1 - Tasso di adesione all’indagine per ciascuna

Regione e complessivo

Regione Numero totale Numero di Scuole Tasso
di Scuole aderenti all’indagine di adesione

Lazio 466 179 38,4%

Lombardia 627 310 49,4%

Marche 159 92 57,9%

Molise 50 23 46,0%

Puglia 455 203 44,6%

Sicilia 561 224 39,9%

Umbria 99 37 37,4%

Veneto 359 152 42,3%

Totale 2.776 1.220 43,9%

FIGURA 1 Distribuzione per Regione delle Scuole che hanno aderito
all’indagine
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dagine, la rilevazione ha preso
in esame inizialmente alcune
informazioni di carattere gene-
rale relative alla numerosità di
studenti e classi del triennio
attive nell’anno scolastico
2008-2009. Di queste 1.220
Scuole, 55 non specificano il
numero di classi, mentre 10
dichiarano di non avere classi
di triennio, principalmente per
cause contingenti, quali per
esempio, il fatto di essere di
nuova istituzione.
Il numero totale di studenti
iscritti a classi del triennio pres-
so le Scuole coinvolte nella rilevazione è
pari a 356.172, distribuiti nelle otto Regioni
considerate come mostrato nella Figura 2.
Analizzando la numerosità degli studenti
delle Scuole che hanno aderito all’indagine
in funzione della loro tipologia, si osserva
(Figura 3) la prevalenza di studenti di Istituti
tecnici (circa 127.000, pari ad oltre un terzo
degli studenti) e di Licei scientifici (circa

85.000, pari a circa un quarto degli studenti).
La netta prevalenza di studenti di Istituti tec-
nici si riscontra in tutte le Regioni, tranne
che nel Lazio, dove il numero di studenti di
Licei scientifici (pari a circa 15.500) supera il
numero di studenti di tutte le altre tipologie
di Scuola.
Una caratterizzazione più dettagliata delle
1.220 Scuole che hanno aderito all’indagine

TABELLA 2 - Distribuzione delle Scuole che hanno aderito all’indagine in funzione

di ordine di istruzione e Regione

Tipologia Istituti Istituti Istituti Licei Licei Licei Altri Totale
di Istituto professionali tecnici d'arte artistici classici scientifici Istituti

Lazio 44 60 5 2 20 37 11 179

Lombardia 67 123 3 9 18 74 16 310

Marche 28 34 6 1 8 12 3 92

Molise 3 4 1 1 3 6 5 23

Puglia 51 80 4 8 21 27 12 203

Sicilia 54 75 11 3 25 34 22 224

Umbria 9 15 0 0 6 6 1 37

Veneto 42 63 4 1 10 23 9 152

Totale 298 454 34 25 111 219 79 1.220

FIGURA 2 Distribuzione per Regione degli studenti iscritti ad
una classe di triennio



12

in termini di numero di studenti iscritti al
triennio (Figura 4) evidenzia che circa un
terzo delle Scuole è frequentato da un
numero di studenti che non supera le 200
unità; inoltre, in due terzi (871 Scuole) il
numero di studenti del triennio non supera
le 450 unità. È però da segnalare la presen-
za di alcune Scuole con più di 900 studenti.
Dall’analisi della composizione delle Scuole
in termini di classi di triennio attive si sono

rilevate 18.266 classi, con una media di circa
16 classi per Scuola (era 15 nell’indagine
precedente). Da un esame più approfondito
(Figura 5), emerge che circa due terzi delle
Scuole ha un numero di classi non superiore
a 21. Inoltre, ogni classe è frequentata in
media da circa 19,5 studenti. Le classi delle
Scuole di Lazio, Lombardia, Molise e Veneto
sono mediamente più numerose di quelle
delle altre Regioni.

FIGURA 3
Numero di studenti
per tipologia di
Scuola e Regione

FIGURA 4 Distribuzione delle Scuole per numero di studenti di classi di triennio nell’anno scolastico
2008-2009
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2.2. LE SCUOLE E LETECNOLOGIE
DELL’INFORMAZIONE E DELLA
COMUNICAZIONE

Per ricavare un quadro più dettagliato in
relazione alla dotazione di apparecchiature
informatiche e all’utilizzo di tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione a sup-
porto delle attività didattiche tradizionali
delle Scuole, si sono indagati vari aspetti
mirati anche a mettere in luce le buone
pratiche adottate.
Il 96% circa delle Scuole ha dichiarato di
avere a disposizione Personal Computer
per le attività didattiche: sono state censite
78.427 postazioni di lavoro, distribuite per
circa tre quar ti nelle Scuole di quattro
Regioni – Lombardia, Puglia, Sicilia e Veneto.
In particolare, oltre un quarto sono presso
le Scuole della Lombardia e la rimanente
metà è distribuita in maniera pressoché
paritaria presso le Scuole delle altre tre
Regioni (con una percentuale intorno al
16% per ciascuna Regione).
Complessivamente, ogni Scuola dispone in
media di una postazione ogni 4,5 studenti
(erano 5,2 per l’indagine precedente). Per le
Scuole del Lazio si ha invece una postazio-
ne ogni 5,6 studenti, mentre più favorevole
è la situazione per le Scuole delle Marche
dove è presente una postazione ogni 3,5

studenti. Ovviamente la situazione di ciascu-
na Scuola è molto diversificata: vi sono
Scuole in cui un PC è condiviso tra 35 stu-
denti, come pure Scuole in cui ogni studen-
te ha a disposizione un PC.
Dal dettaglio a livello regionale e per tipolo-
gia di Istituto (Tabella 3 e Figura 6), si con-
ferma quanto rilevato nella scorsa rilevazio-
ne: più della metà delle postazioni di lavoro
(53,4%) si trova presso Istituti tecnici, che
rappresentano circa un terzo del campione
e presentano una media di quasi 100
postazioni di lavoro per Scuola.
Nonostante alcune situazioni particolar-
mente favorevoli o sfavorevoli, l’analisi ha
evidenziato, che presso oltre un terzo delle
Scuole (37%) il numero di postazioni infor-
matiche supera le 70 unità, fino a raggiunge-
re le 500 unità presso un Istituto Tecnico
Industriale della Lombardia. È emersa per
contro la presenza di alcune Scuole (circa il
4% del totale) che non dispongono di
postazioni di lavoro informatiche dedicate
alle attività didattiche.
Un nuovo aspetto indagato nella presente
rilevazione riguarda le materie che fanno
uso delle postazioni informatiche a suppor-
to delle loro attività didattiche tradizionali.
In particolare, nel questionario si forniva la
possibilità di selezionare alcune materie

FIGURA 5 Distribuzione delle Scuole per numero di classi di triennio attive nell’anno scolastico 2008-2009
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predefinite – Informatica, Lingue straniere,
Scienze, Matematica, Fisica e Disegno – e di
specificarne altre non comprese nel prece-
dente elenco. La situazione appare alquanto
positiva e mostra che i PC sono utilizzati
nell’insegnamento di molte discipline. Infatti,
circa tre quarti delle Scuole seleziona quat-
tro o più opzioni diverse. Molto limitato
(poco meno del 7%) è il numero di Scuole
che non seleziona alcuna opzione, in alcuni

casi ciò avviene proprio per
mancanza di postazioni.
Da un’analisi più dettagliata
delle opzioni selezionate (Fi-
gura 7), emerge che un nume-
ro molto elevato di Scuole si
avvale di postazioni di lavoro
informatiche per l’insegnamen-
to della Matematica (996
Scuole pari a circa l’82%) e
delle Lingue Straniere (926
Scuole pari a circa il 76%).
Inoltre, come auspicabile, è
anche elevato il numero di
Scuole – poco meno di tre
quarti delle Scuole – che inse-

gna l’informatica usando i PC. Si sottolinea,
come sarà precisato nel capitolo 3, che l’of-
ferta di formazione informatica è prevista
in poco meno di due terzi delle Scuole che
hanno aderito all’indagine. Più limitato,
anche se comunque abbastanza diffuso – in
poco meno della metà delle Scuole – è
l’uso dei PC per il Disegno.
Un interessante appro-fondimento delle ri-
sposte fornite dalle Scuole ha evidenziato che

TABELLA 3 - Diffusione delle postazioni informatiche in funzione della tipologia

di Scuola e Regione

Tipologia Lazio Lombardia Marche Molise Puglia Sicilia Umbria Veneto Totale
di Istituto

Istituti 1.979 4.898 1.345 79 2.780 2.555 403 3.067 17.106
professionali

Istituti tecnici 4.400 12.000 3.489 580 7.453 6.161 1.325 6.463 41.871

Istituti d’arte 170 192 168 44 113 553 140 1.380

Licei artistici 16 291 9 120 213 106 20 775

Licei classici 742 767 377 35 654 738 225 525 4.063

Licei scientifici 1.277 2.944 666 225 1.241 1.606 271 1.101 9.331

Altri Istituti 607 877 160 170 683 885 40 479 3.901

Totale 9.191 21.969 6.214 1.253 13.137 12.604 2.264 11.795 78.427

FIGURA 6 Diffusione delle postazioni informatiche in funzione
della tipologia di Scuola
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sono ben 821 quelle che
fanno uso delle postazio-
ni informatiche per inse-
gnare “Altre materie”. Di
queste Scuole, oltre due
quinti specificano una sola
materia, circa un quarto
duematerie e pocomeno
di un quinto tre materie.
Inoltre,35 Scuole dichiara-
no di usare le postazioni
informatiche per tutte o
quasi tutte le materie; si
tratta in prevalenza di Isti-
tuti tecnici (oltre un terzo),
Istituti professionali e Licei
scientifici.
Analizzando più in dettaglio le materie indi-
cate, si ricava un totale di circa 1.800 rispo-
ste.Tali risposte sono state classificate in mo-
do semi-automatico in tre macro-aree – di-
scipline economiche, discipline lettera-
rio/umanistiche, discipline tecnico/professionali
– e in altre due categorie – laboratori e disci-
pline strumentali relative a mere funzionalità
informatiche (per esempio, ricerca in Internet,
ma anche sostegno).
Come si può notare nella figura 8, tra le
altre materie le discipline letterarie (quali,
italiano, greco, latino, storia, filosofia) e tecni-

co/professionali (quali, aeronautica, agrono-
mia, costruzioni, tecnologie meccaniche, tec-
niche pubblicitarie) sono quelle che usufrui-
scono maggiormente di postazioni informa-
tiche per la didattica. La presenza di materie
letterarie si riscontra soprattutto nei Licei
scientifici e nei Licei classici, ma in discreta
misura anche negli Istituti tecnici e negli
Istituti professionali, dove però, come è
ovvio aspettarsi, si ha una prevalenza dell’u-
so del PC per l’insegnamento di discipline
tecnico/professionali.
Si sottolinea inoltre che si sono censite sva-

QUALI MATERIE SI AVVALGONO DI POSTAZIONI DI LAVORO INFORMATICHE?

FIGURA 7 Materie
che si avvalgono di
postazioni di lavoro
informatiche a
supporto delle
attività didattiche

FIGURA 8 Altre discipline che usufruiscono di postazioni informatiche
per la loro didattica
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riate tipologie di laboratori che utilizzano
postazioni informatiche (quali, laboratori di
cucina, elettronica, elettrotecnica, grafica
pubblicitaria, servizio di sala).
È interessante osservare come le attrezzatu-
re informatiche della maggioranza delle
Scuole non sia limitata ai soli PC: molto
buona è la percentuale (circa il 71%) delle
Scuole dotate anche di altre attrezzature
informatiche. La Figura 9 mostra il dettaglio
a livello regionale, mentre la Figura 10 pre-
senta la diffusione a livello dei vari ordini di

istruzione. La situazione a livello regionale è
abbastanza diversificata; si nota come più
dell’85% delle Scuole del Molise e della
Puglia sia dotato di altre attrezzature infor-
matiche. A livello dei vari ordini di istruzione,
si osserva invece che la percentuale di Licei
classici con altre attrezzature informatiche
(pari al 74%) supera quella dei Licei scientifi-
ci (pari al 67%); analogamente, è più elevata
la percentuale di Istituti tecnici (79%) rispet-
to agli Istituti professionali (63%).
Per quanto riguarda le tipologie di attrezza-

L’ISTITUTO È DOTATO DI ALTRE ATTREZZATURE INFORMATICHE OLTRE AI PERSONAL COMPUTER?

L’ISTITUTO È DOTATO DI ALTRE ATTREZZATURE INFORMATICHE OLTRE AI PERSONAL COMPUTER?

FIGURA 9
Distribuzione per
Regione della
dotazione di altre
attrezzature
informatiche

FIGURA 10
Distribuzione per
ordine di istruzione
delle Scuole dotate
delle altre
attrezzature
informatiche
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ture disponibili presso le Scuole, dall’analisi
delle risposte fornite, emergono svariate
tipologie (per esempio, server, router, tavo-
lette grafiche, sistemi GPS, dispositivi a con-
trollo numerico, scanner). Come mostra la
Figura 11, le più diffuse – presso circa un
terzo delle Scuole – sono le apparecchiature
di rete senza fili e cablate che spesso copro-
no l’intera Scuola e le Lavagne Interattive
Multimediali. Anche le attrezzature multime-
diali (per esempio, mixer audio, videoproiet-
tori, videocamere) sono molto diffuse; alcu-
ne Scuole dichiarano di avere la maggior
parte delle aule dotate di videoproiettori.

Significativi i risultati in riferimento
alla dotazione di attrezzature infor-
matiche di supporto agli studenti
diversamente abili: oltre la metà
delle Scuole è dotata di attrezzatu-
re specifiche.Tuttavia, come si può
vedere dalla Figura 12, le attrezza-
ture non sono distribuite in modo
uniforme nelle varie Regioni; per
esempio, la loro diffusione è più
elevata in percentuale nelle Scuole
di Marche, Molise e Lazio. Ancora
più marcate sono le differenze per
le Scuole dei vari ordini di istruzio-

ne: la diffusione è buona negli Istituti profes-
sionali, negli Istituti tecnici e negli Istituti d’ar-
te, mentre è molto limitata nei Licei.
Se le nuove tecnologie dell’informazione e del-
la comunicazione sembrano avere un buon li-
vello di diffusione nelle Scuole, la presenza di
Scuole dotate di biblioteche digitali appare an-
cora alquanto limitata: solo 82 Scuole (poco
meno del 7% delle Scuole che hanno parteci-
pato all’indagine) dichiarano di avere una bi-
blioteca digitale. Si tratta in prevalenza (Figura
13) di Scuole della Lombardia (29 Scuole),an-
che se a livello percentuale le Scuole del Mo-
lise e dell’Umbria raggiungono i valori più ele-

L’ISTITUTO È DOTATO DI ATTREZZATURE INFORMATICHE A SUPPORTO DEGLI STUDENTI DISABILI?

FIGURA 11 Diffusione nelle Scuole di altre attrezzature
informatiche

FIGURA 12
Distribuzione
per Regione
delle Scuole
della dotazione
di attrezzature
informatiche
a supporto degli
studenti disabili
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vati,pari al 13% e all’11% delle Scuole presen-
ti nelle Regioni stesse. Inoltre, il 45% delle bi-
blioteche digitali si trova presso Istituti tecnici.
La varietà di opere disponibili nelle bibliote-
che digitali censite è molto ampia e com-
prende vari tipi di materiali didattici, ad
esempio, enciclopedie, testi digitali, software
didattici, audiolibri (anche per studenti diver-
samente abili), film, video. È interessante sot-
tolineare che alcuni dei materiali disponibili
sono autoprodotti dai docenti o dagli stu-
denti della Scuola stessa.
In riferimento all’utilizzo della posta elettro-

nica come strumento per le comunicazioni
con gli studenti e con i genitori, si registra
che oltre la metà delle Scuole (52%) fa uso
di questa tecnologia.
Il livello di penetrazione più elevato si
riscontra nelle Scuole di Marche, Molise,
Lombardia eVeneto (Figura 14). Per quanto
riguarda gli ordini di istruzione, l’utilizzo è più
frequente negli Istituti tecnici (211 Scuole,
pari al 46%) e nei Licei scientifici (95 Scuole,
pari al 43% ).
Eloquente è il dato rilevato per il sitoWeb:
la stragrande maggioranza delle Scuole

L’ISTITUTO POSSIEDE UNA BIBLIOTECA DIGITALE?

L’ISTITUTO UTILIZZA LA POSTA ELETTRONICA PER COMUNICARE CON GLI STUDENTI
E/O CON I GENITORI?

FIGURA 13
Diffusione per
Regione delle
biblioteche digitali
nelle Scuole

FIGURA 14
Diffusione a livello
regionale della
posta elettronica
per comunicazioni
con studenti e/o
con genitori
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(92%) possiede un proprio sito Web –
solo il 3% delle Scuole non ne possiede
uno, mentre il 5% delle Scuole non rispon-
de alla domanda. A livello regionale non si
sono riscontrate differenze significative,
mentre è interessante segnalare (Figura 15)
come il 100% dei Licei Artistici abbia un
sito Web, probabilmente per una maggior
sensibilità e propensione verso aspetti di
progettazione grafica.
Il compito di aggiornare i siti Web ricade
principalmente sui docenti, che sono talvol-
ta coadiuvati dal Personale Tecnico o dal
Personale Amministrativo. In alcune Scuole,
sono i Dirigenti scolastici stessi ad occuparsi
degli aggiornamenti dei siti. È importante
sottolineare che solo 17 Scuole si affidano a
consulenze esterne.
In relazione ai contenuti dei sitiWeb, si rile-
va che oltre la metà delle Scuole pubblica
sul proprio sito informazioni riservate desti-
nate ai genitori degli studenti. È importante
sottolineare che molte delle Scuole che
ancora non lo fanno, si dichiarano intenzio-
nate a farlo e alcune si stanno addirittura
già attrezzando allo scopo. I siti sono usati in
prevalenza per comunicazioni ai genitori,
ma anche per pubblicare le assenze degli
studenti o le loro valutazioni (Figura 16).

Alcune Scuole pubblicano più di una tipolo-
gia di informazione.
Se da un lato la quasi totalità delle Scuole fa
uso delle tecnologieWeb tradizionali, dall’al-
tro lato è ancora molto limitato l’uso di tec-
nologieWeb avanzate, quali, piattaforme per
creare forum o per organizzare reti sociali
online (per esempio, Facebook) che coinvol-
gano docenti e studenti. Si tratta complessi-
vamente di 192 Scuole (pari a circa il 16%
delle Scuole che hanno partecipato all’inda-
gine). In particolare, le Scuole più attive
sono in Veneto – circa un quarto delle

L’ISTITUTO È DOTATO DI UN SITO WEB?

FIGURA 15
Diffusione dei siti
Web per tipologia
di Scuola

FIGURA 16 Tipologia di informazioni riservate
pubblicate sui siti Web delle Scuole
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Scuole di questa Regione – e in Puglia –
quasi un quinto delle Scuole di questa
Regione. Di nuovo queste tecnologie sono
soprattutto diffuse nei Licei artistici (24%) e
negli Istituti tecnici (19,4%).
Infine, l’indagine ha mostrato una limitata
propensione delle Scuole ad organizzare
attività di informatica ludica, quali, ad
esempio, gare di videogiochi, o attività di
intrattenimento, quali, ad esempio, esposi-
zioni di arte digitale: si tratta complessiva-
mente di 72 Scuole (pari a circa il 6%)
coinvolte in questi tipi di attività. È un dato
molto significativo in quanto da un lato
mette in luce il mancato sfruttamento
delle potenzialità offerte dalle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione al
fine di stimolare l’interesse e l’apprendi-
mento degli studenti. Dall’altro lato va
però ricordato che iniziative di questo
tipo solitamente comportano costi che
vanno ben al di là dei fondi di norma
disponibili presso le Scuole.

2.3. LE SCUOLE E IL PERSONALE
TECNICO
Nelle Scuole che dichiarano di utilizzare PC
a scopi didattici, sono state censite 4.160
unità di PersonaleTecnico a tempo pieno o
parziale addetto ai laboratori informatici
(Insegnanti Tecnico Pratici, Assistenti,
Personale non qualificato) con una media di
3,6 unità per Scuola. L’indagine ha mostrato

che circa il 62% delle Scuole ha a disposi-
zione da una a tre unità di Personale
(Figura 17).
Da rilevare come circa un quarto del Per-
sonale sia nelle Scuole della Lombardia,
con una media per Scuola pari a 3,4 unità,
cioè leggermente inferiore alla media cal-
colata su tutte le Regioni che hanno aderi-
to all’indagine.
L’analisi per tipologia di Scuola ha invece
evidenziato numeri più elevati per gli Istituti
tecnici (in media 5,6 unità di Personale per
Scuola) e per gli Istituti professionali (in
media 3,3 unità di Personale per Scuola) e
valori molto più bassi per tutte le altre tipo-
logie di Scuole – in media meno di 2 unità
di Personale per Scuola.
Si è inoltre rilevata la presenza di 22 Scuole –
in prevalenza IstitutiTecnici Industriali – con
20 o più unità di Personale.
Confrontando poi la numerosità delle
postazioni informatiche con quella del
Personale addetto, si può osservare come
complessivamente ogni Tecnico abbia in
media in carico circa 19 postazioni (erano
15 nell’indagine precedente), anche se si è
rilevata una certa variabilità tra le Scuole
delle varie Regioni che hanno aderito
all’indagine. Occorre infine sottolineare
come 57 Scuole, pur essendo dotate di
postazioni informatiche talvolta anche
numerose, non dispongano di alcuna unità
di Personale Tecnico dedicato. È possibile

FIGURA 17
Presenza
di Personale
Tecnico
informatico
nelle Scuole
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ipotizzare che tale carenza venga sopperi-
ta dai Docente della Scuola che appaiono
dalla nostra indagine molto attivi e interes-
sati al buon funzionamento delle risorse
informatiche.

2.4. LE SCUOLE E LE COMPETIZIONI
Molto frequente è la partecipazione delle
Scuole ad Olimpiadi o altre competizioni
nazionali e internazionali, sia per l’Infor-
matica che per altre materie. Quasi due
terzi delle Scuole dichiarano che i loro

studenti partecipano a qualche tipo com-
petizione. Tuttavia, mentre si riscontra
(Figura 18) una certa uniformità a livello
regionale – fatta eccezione per le Scuole
del Molise che appaiono particolarmente
attive – sono emerse differenze notevoli
per tipologia di Scuola, legate soprattutto
alle peculiarità di queste iniziative. Per
esempio, si è riscontrata una partecipa-
zione molto ampia (pari all’88%) dei Licei
classici e dei Licei scientifici (Figura 19).
Un approfondimento dell’analisi delle rispo-

L’ISTITUTO PARTECIPA AD OLIMPIADI O COMPETIZIONI NAZIONALI E INTERNAZIONALI
(ESEMPIO. INFORMATICA, MATEMATICA, FISICA, LATINO)?

L’ISTITUTO PARTECIPA AD OLIMPIADI O COMPETIZIONI NAZIONALI E INTERNAZIONALI
(ESEMPIO. INFORMATICA, MATEMATICA, FISICA, LATINO)?

FIGURA 18
Distribuzione per
Regione delle Scuole
che partecipano
ad Olimpiadi
o competizioni
nazionali e
internazionali

FIGURA 19
Distribuzione per
ordine di istruzione
delle Scuole che
partecipano ad
Olimpiadi o
competizioni
nazionali e
internazionali
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ste fornite dalle Scuole ha mostrato (Figura
20) che oltre due terzi delle 773 Scuole
che partecipano a competizioni, offrono ai
loro studenti più di una possibilità.
Il dettaglio delle tipologie di competizione è
mostrato nellla Figura 21, dove si nota che
le competizioni di Matematica (per esem-
pio, Olimpiadi, Giochi della Matematica)
sono il tipo di competizione a cui le Scuole
partecipano maggiormente – 645 Scuole. Si
osserva anche un buon numero di Scuole
coinvolto nelle Olimpiadi di Informatica
(201 Scuole) e nelle competizioni di Fisica
(184 Scuole). Si sono inoltre rilevate parec-
chie Scuole impegnate in gare internazionali
di cucina.
L’indagine ha poi mostrato che alcune
Scuole partecipano a più competizioni per

la stessa materia. Questo è soprattutto il
caso della Matematica.

2.5. LE SCUOLE E LA FORMAZIONE

INFORMATICA PER INSEGNANTI

E SOGGETTI ESTERNI

Un altro aspetto importante rilevato dall’in-
dagine riguarda la diffusione di corsi di for-
mazione per l'uso delle tecnologie dell'infor-
mazione e della comunicazione organizzati
dalle Scuole per gli insegnanti delle Scuole
stesse o per soggetti esterni alla Scuola.
Poco più della metà delle Scuole (51%) pro-
muove attività di formazione informatica per
i propri insegnanti. In particolare, ciò avviene
(Figura 22) nel 67% delle Scuole della Puglia
e nel 58% di quelle della Sicilia. Molto infe-
riore è la percentuale delle Scuole del Lazio

FIGURA 20 Distribuzione
delle Scuole per numero
di competizioni a cui
partecipano

FIGURA 21 Tipologie di competizioni a cui partecipano le Scuole
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(34%). Differenze meno significative si
riscontrano a livello di tipologia di Scuola.
Molto vari sono gli argomenti trattati in
questi corsi di formazione: si va dai pac-
chetti applicativi (compresa la suite
Microsoft Office) agli argomenti del sylla-
bus della certificazione ECDL, all’uso di
tecniche multimediali per la didattica
(compresa la Lavagna Interattiva Multi-
mediale), alle tecnologie Web, alle reti.
Nella Figura 23, che presenta la suddivisio-
ne delle risposte fornite dalla Scuole che
organizzano corsi di formazione per gli
insegnanti, si nota una leggera prevalenza
di corsi sulle tecnologie per la didattica –
probabilmente legata all’elevato numero
di Lavagne Interattive Multimediali presen-
ti nelle Scuole. Si sottolinea infine che i
corsi di formazione erogati da circa la
metà delle Scuole si focalizzano su un
unico argomento, mentre solo in un quin-
to delle Scuole i corsi coprono quattro o
più argomenti.
Per quanto riguarda l’organizzazione da
parte delle Scuole di corsi di formazione

all'uso delle tecnologie dell’informazione
e della comunicazione rivolti a soggetti
esterni, quali per esempio genitori, anzia-
ni, è interessante osservare che quasi un
terzo delle Scuole promuove questo tipo

L’ISTITUTO ORGANIZZA CORSI DI FORMAZIONE ALL’USO DELLE TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE E DELLE COMUNICAZIONE
(ICT) RIVOLTI AGLI INSEGNANTI?

FIGURA 22 Diffusione per Regione di corsi di formazione all’uso delle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione rivolti agli insegnanti

FIGURA 23 Argomenti trattati nei corsi di
formazione informatica per insegnanti
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di iniziative. Questo riflette un’apertura
delle Scuole verso un’utenza diversa da
quella naturalmente connessa alla loro
missione. Anche in questo caso, come
per i corsi rivolti agli insegnanti, la per-
centuale più elevata di Scuole si rileva in
Puglia (42,4%), seguita dalle Marche
(38%) e dalla Sicilia (34,4%). La distribu-
zione per tipologia di Scuola è mostrata
nella Figura 24.
Presso circa la metà delle Scuole i corsi
sono rivolti genericamente agli adulti, men-
tre poco più di un quarto delle Scuole
coinvolge in maniera specifica i genitori e
circa un quinto gli anziani. Nei casi in cui
sono stati precisati gli argomenti dei corsi
offerti a soggetti esterni, si sono rilevati in
prevalenza argomenti relativi alla certifica-
zione ECDL, ma accanto a questi anche
argomenti di informatica di base e su pac-
chetti applicativi specifici.
Da sottolineare una forte correlazione tra i
due tipi di attività: di norma laddove una
Scuola organizza corsi di formazione infor-
matica per insegnanti lo fa anche per sog-
getti esterni, un segnale di buone pratiche
dal punto di vista di investimento da parte
delle Scuole oltre che di coerenza culturale.

3. LE SCUOLE
E LA FORMAZIONE
INFORMATICA
Come per la passata edizione, l’indagine si è
focalizzata sulle attività di formazione e certi-
ficazione informatica rivolte a studenti del trien-
nio nell’anno scolastico 2008-2009.Questo
capitolo è dedicato a presentare le attività di
formazione nell’ambito delle discipline infor-
matiche svolte dalle Scuole. In particolare, si
prendono dapprima in esame le motivazioni
delle Scuole che non svolgono formazione e/o
certificazione informatica e si illustrano suc-
cessivamente le posizioni adottate dalle Scuo-
le che svolgono questi tipi di attività.
Al fine di ottenere un dato complessivo signi-
ficativo sulla percentuale di Scuole con atti-
vità informatiche, si è provveduto inizialmente
a“correggere” il campione in base alla tipolo-
gia di Scuola e alla Regione di appartenenza.Si
sono quindi raccolte ulteriori informazioni sul-
le attività informatiche di alcune tipologie di
Scuole (per esempio, Istituti professionali,Licei
classici laziali) caratterizzati da un tasso di ade-
sione inferiore alla media e si sono eliminate
dal campione le risposte di alcune tipologie
di Scuole (per esempio, Istituti tecnici) con tas-
so di adesione superiore alla media, sceglien-

L’ISTITUTO ORGANIZZA CORSI DI FORMAZIONE ALL’USO DELLE TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE
E DELLA COMUNICAZIONE (ICT) RIVOLTI A SOGGETTI ESTERNI (ESEMPIO, GENITORI, ANZIANI)?

FIGURA 24
Diffusione per
tipologia di Scuola
di corsi di forma-
zione all’uso
delle tecnologie
dell’informazione
e della comunica-
zione rivolti a
soggetti esterni
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dole casualmente. Si è così ottenuto un cam-
pione pienamente rappresentativo delle tipo-
logie delle 2.776 Scuole coinvolte nella rileva-
zione e della loro distribuzione a livello delle
otto Regioni.
È emerso che poco meno di due terzi
(63,8%) delle Scuole di questo nuovo cam-
pione – nell’indagine precedente, la percen-

tuale, calcolata su un campione “non cor-
retto” era pari all’80% – svolge attività di
formazione e certificazione informatica. È
inoltre interessante osservare (Figura 25)
come circa il 10% delle Scuole, pur non
offrendo formazione e certificazione infor-
matica nell’anno scolastico 2008-2009,
abbia espresso l’intenzione di introdurle.
A livello di tipologia di Scuola, l’informatica è
presente in oltre tre quarti degli Istituti tecnici,
mentre è poco presente negli Istituti d’arte e
nei Licei artistici (con percentuali all’incirca del
36% per ciascuna tipologia di Scuola).

3.1. LE SCUOLE CHE NON SVOLGONO

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE INFORMATICA

Delle 1.220 Scuole che hanno partecipato al-
l'indagine, 298 hanno dichiarato di non ave-
re attività di formazione e/o certificazione infor-
matica per le classi del triennio, e 126 di non
averle ancora ma di avere l'intenzione di at-
tivarle, per un totale di 424 Scuole.Si tratta in
prevalenza di Istituti professionali.
Alla richiesta di quali fossero le principali
motivazioni emerge purtroppo (Figura 26)

L’ISTITUTO HA ATTIVATO PER L’ANNO 2008-2009,
ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E/O CERTIFICAZIONE INFORMATICA

PER LE CLASSI DEL TRIENNIO?

FIGURA 25 Distribuzione delle Scuole rispetto alle
attività di formazione e/o certificazione informatica

FIGURA 26 Distribuzione delle motivazioni per il mancato svolgimento di attività di formazione e/o
certificazione informatica nell’anno scolastico 2008-2009

MOTIVAZIONI DELL’ASSENZA DI FORMAZIONE INFORMATICA NELLE CLASSI DEL TRIENNIO
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l'indicazione relativa alla mancanza di fondi
per attività extra-curricolari (227 Scuole, più
del 50% del totale) seguita dall’indicazione
della mancanza di Personale Tecnico ade-
guato o sufficiente (quasi un terzo delle
Scuole). Si sottolinea che ogni Scuola poteva
selezionare una o più motivazioni.
Le strutture informatiche sono invece un
problema meno rilevante: solo 57 Scuole
(il 13,4% del totale) indica la loro assenza
o inadeguatezza tra i motivi per le manca-
te attività di formazione e/o certificazione
informatica per le classi del triennio.
È molto significativo che la terza motivazione
addotta (da quasi un quarto delle Scuole)
sia legata alle preferenze degli studenti verso
altri tipi di attività extra-curricolari (per
esempio, corsi di sport, corsi per il consegui-
mento di certificazioni linguistiche o per il
conseguimento della patente di guida dei
ciclomotori, stage). Tra le altre motivazioni
emergono alcune situazioni contingenti,
come, per esempio, la mancanza di classi di
triennio, o organizzative, come la mancanza
di ore da dedicare alle attività informatiche.
L’esame delle motivazioni per l’assenza di
attività di formazione e/o certificazione
informatica è stato approfondito con l’appli-
cazione della tecnica dell’Analisi delle
Corrispondenze Multiple. Dalla lettura del
grafico di Figura 27 emerge innanzitutto la
presenza di due gruppi di cause: da una
parte (a destra sul grafico) si trovano quelle
legate all’inadeguatezza delle attrezzature o
del Personale, dall’altra (a sinistra) si trovano
la carenza di fondi, la preferenza di altre atti-
vità da parte degli studenti e lo svolgimento
nel corso del biennio delle attività di forma-
zione e certificazione informatica. Le Scuole
di dimensione tra 800 e 1.000 studenti sono
quelle in cui più spesso si registra l’inadegua-
tezza delle attrezzature e del Personale. Le
Scuole di Umbria, Molise e Marche registra-
no invece le percentuali più elevate (supe-
riori al 90%) di risposte affermative alla
mancanza di fondi da dedicare ad attività

extra-curriculari di informatica. Le Scuole di
Molise e Umbria si segnalano anche per una
maggior diffusione della preferenza degli stu-
denti per altri tipi di attività extra-curriculari,
mentre sono solo le Scuole del Molise a
dichiarare con una certa frequenza (intorno
al 50%) di svolgere le attività informatiche
nel corso del biennio.
Alla domanda se la Scuola fosse accredita-
ta a rilasciare qualche tipo di certificazione,
solo 75 delle 424 Scuole (il 17,7%) rispon-
de affermativamente, e altrettante (76)
segnalano l’interesse a farlo in futuro.
Delle 75 Scuole accreditate, alcune lo sono
per gli esami di lingua o per certificazioni co-
me l’EBCL (European Business Competence Li-
cence) la patente europea dell’economia azien-
dale e del commercio.

3.2. LE SCUOLE CHE SVOLGONO
FORMAZIONE INFORMATICA

Riguardo alle 743 Scuole che dichiarano di
aver svolto nell’anno scolastico 2008-2009
attività di formazione e/o certificazione infor-
matica per le classi del triennio, si sono inda-
gate inizialmente le modalità di inserimento
delle discipline informatiche nell’ambito del-
l’offerta formativa proposta. In particolare, si
sono considerate le seguenti modalità:
� insegnamento curricolare,cioè obbligatorio

in quanto previsto dall'ordinamento dell'in-
dirizzo, come nel caso dell'indirizzo per Pe-
riti informatici negli IstitutiTecnici Industriali
e dell’indirizzo per Ragionieri programma-
tori negli IstitutiTecnici Commerciali;

� insegnamento curricolare aggiuntivo per
tutti gli studenti di una data classe, cioè
obbligatorio perché deliberato dalla sin-
gola Istituzione scolastica nell'ambito
della propria autonomia;

� insegnamento aggiuntivo e facoltativo
all’interno di un’offerta formativa gratui-
ta per gli studenti del triennio;

� attività extra-curricolare all’interno di
un’offerta formativa a carico degli studen-
ti del triennio.
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La Figura 28 mostra come la modalità di
inquadramento delle discipline informatiche
di gran lunga prevalente sia – a conferma di
quanto emerso nell'indagine precedente –
nell’ambito degli insegnamenti curricolari
del triennio (presso 441 Scuole, pari al
59,4% delle Scuole che dichiarano di aver
svolto attività di formazione informatica).
Rispetto all'indagine precedente, assume
maggiore rilevanza l’inquadramento come
insegnamento aggiuntivo e facoltativo all’in-
terno di un’offerta formativa gratuita per gli
studenti (presso 274 Scuole, pari al 36,9%,
contro il precedente 34%) mentre risulta
meno diffuso l'inquadramento come attività
extra-curricolare all’interno di un’offerta

formativa a carico degli studenti (presso
173 Scuole, pari al 23,3%, contro il prece-
dente 30,6%). La presenza delle discipline
informatiche come insegnamento curricola-
re aggiuntivo per tutti gli studenti delle classi
del triennio si conferma la scelta meno dif-
fusa, praticata da 111 Scuole, pari al 14,9%
(analogo al precedente 15,8%).
Occorre ricordare che ogni Scuola può pre-
vedere anche più forme diverse per l’inseri-
mento delle discipline informatiche nella pro-
pria offerta formativa.A questo riguardo, la Fi-
gura 29 permette di osservare come quasi la
metà delle Scuole (357) preveda un’unicamo-
dalità di inquadramento delle discipline infor-
matiche, mentre il 30,4% adotta duemodalità,

meno dell'8% ne prevede
tre e solo 4 Scuole preve-
dono tutte le modalità di
inquadramento. Inoltre, l’in-
dagine ha evidenziato la
presenza di 98 Scuole (pa-
ri al 13,2%) che non pre-
vedono alcun tipo di inse-
gnamento delle discipline
informatiche. Di queste
Scuole, alcune dichiarano
che le discipline informa-
tiche sono integrate in al-
tri insegnamenti curricola-
ri (solitamente matemati-
ca o fisica),altre che l’infor-
matica è insegnata solo nel-
le classi del biennio, altre
ancora che l’informatica è
parte di un’area di forma-
zione sperimentale non
obbligatoria,altre infine di-
chiarano di non aver offer-
to insegnamenti di infor-
matica nell’anno scolastico
2008-2009 a causa di si-
tuazioni contingenti (spes-
so di tipo logistico o orga-
nizzativo).
La distribuzione delle scel-

FIGURA 29 Distribuzione delle Scuole per numero di modalità di
inquadramento delle discipline informatiche

FIGURA 28 Diffusione delle modalità di inquadramento delle discipline
informatiche all'interno dei corsi di ordinamento del triennio
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te operate dalle Scuole conferma quanto
emerso dall'indagine precedente, a parte una
diminuzione del peso percentuale delle
Scuole che non prevedono alcun tipo di inse-
gnamento (erano quasi il 20% nell'indagine
precedente).
Al fine di caratterizzare in dettaglio le scelte
operate dalle Scuole, le diverse forme di
inquadramento delle discipline informatiche
sono state analizzate anche in funzione di
alcuni parametri non direttamente connessi
al loro insegnamento, quali, tipologia della
Scuola e Regione di appartenenza, numero-
sità di classi e di studenti del triennio, dispo-
nibilità di attrezzature informatiche.
Un primo risultato che emerge da questo
approfondimento è il generale aumento
dell’offerta formativa informatica in relazione
alla dimensione della Scuola in termini di
popolazione studentesca. Questo legame è
particolarmente marcato nel caso di inqua-
dramento dell’informatica come insegna-
mento extra-curricolare a pagamento, per il
quale si passa da un livello di diffusione di
circa il 18% per gli Istituti con meno di 200
studenti di triennio ad un livello superiore al
28% per gli Istituti più grandi (con più di 600

studenti di triennio). Questa relazione è giu-
stificabile se si pensa che più una Scuola è
grande, più elevata è la probabilità che in
almeno una delle sue sezioni si adotti una
delle possibili modalità di inquadramento
delle discipline informatiche.
Non sembrano emergere, invece, particola-
ri differenze a livello regionale, se si eccettua
un utilizzo più frequente dell’inquadramen-
to delle discipline informatiche tra le attività
extra-curricolari a carico degli studenti nelle
Scuole laziali e lombarde e un utilizzo meno
frequente di tale soluzione in Veneto e
soprattutto in Sicilia.
Più variegata si presenta la situazione rispet-
to alla tipologia di Scuola (Figura 30). Circa il
70% degli Istituti professionali e degli Istituti
tecnici prevedono le discipline informatiche
come insegnamenti curricolari, mentre que-
sta modalità non raggiunge il 40% nei Licei
ed è di poco superiore al 20% negli Istituti
d’arte e intorno al 30% degli altri tipi di
Istituti. L’inserimento dell’informatica tra gli
insegnamenti curricolari aggiuntivi risulta
particolarmente diffuso negli Istituti profes-
sionali (20,6%), mentre per gli insegnamenti
aggiuntivi facoltativi gratuiti di informatica la

FIGURA 30 Diffusione delle modalità di inquadramento delle discipline informatiche all'interno dei corsi
di ordinamento del triennio in funzione della tipologia di Scuola
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situazione appare abbastanza omogenea. I
Licei utilizzano maggiormente l’inquadra-
mento come attività extra-curricolare a cari-
co degli studenti (35,4%).
Queste diverse scelte sono probabilmente
da attribuire al fatto che negli Istituti tecnici
lo studio dell’informatica è considerato
un’esigenza professionale recepita dalla
Direzione scolastica che utilizza parte dei
fondi di Istituto per questo fine, mentre in
Scuole di altri ordini di istruzione si privile-
giano altre iniziative come musica, teatro,
lingue straniere e simili.
Interessante anche il confronto tra la diffusio-

ne delle modalità di inquadra-
mento e la dotazione di at-
trezzature informatiche degli
Istituti (Figura 31). Soprattut-
to per quanto riguarda le
Scuole che prevedono le di-
scipline informatiche tra gli in-
segnamenti curricolari, si con-
ferma una chiara correlazione
fra il numero di postazioni
informatiche disponibili e l’of-
ferta formativa: si passa dal
70% di diffusione nelle Scuole
con almeno un PC ogni 4 stu-
denti a poco più del 30% nel-

le Scuole con un PC ogni 15-19 studenti.

3.2.1. Insegnamenti di tipo curricolare
Partendo dagli insegnamenti curricolari di
informatica, offerti da 441 Scuole (pari al
59,4%), si nota come questo tipo di inse-
gnamento sia impartito presso circa il 51%
delle classi (3.876 classi su 7.630). Inoltre,
come mostra la Figura 32, questa percen-
tuale sale al 72,4% se si considerano le
Scuole “piccole” (fino a 200 studenti di
triennio), mentre scende al 37,9% per le
Scuole “grandi” (con più di 600 studenti d
triennio). Si rileva quindi una relazione inver-

FIGURA 31 Diffusione delle modalità di inquadramento delle discipline informatiche all'interno dei corsi
di ordinamento del triennio in funzione del numero di studenti per PC
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FIGURA 32 Percentuale delle classi con insegnamenti curricolari di
informatica in funzione del numero di studenti di triennio della Scuola
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sa tra il numero di studenti
delle Scuole ed il livello di dif-
fusione di un’offerta formativa
di informatica nell’ambito
degli insegnamenti curricolari.
Questa relazione inversa
appare molto più netta di
quanto emerso nell'indagine
precedente, dove le Scuole di
dimensione intermedia aveva-
no comportamenti più vari.
Il confronto del livello di pene-
trazione all’interno dei diversi
tipi di Scuola è mostrato nella
Figura 33: i Licei, con circa il
46% di classi coinvolte, si con-
fermano il tipo di Scuola con il
minor livello di diffusione
(erano il 51% nella preceden-
te indagine), mentre gli Istituti
professionali e tecnici si atte-
stano su valori vicini al 60%.
Un ulteriore aspetto indaga-
to riguarda il coinvolgimento
in attività progettuali degli
studenti che ricevono forma-
zione informatica nell'ambito
degli insegnamenti curricola-
ri. Nel 58,3% delle Scuole
che adottano tale tipo di for-
mazione, sono assegnati pro-
getti pratici agli studenti, sui
temi evidenziati nella Figura 34: come si
può notare, la programmazione (proposta
nell'80,2% di queste Scuole) e la progetta-
zione di siti Web (proposta nel 74,7%)
sono di gran lunga le scelte più diffuse,
mentre decisamente meno “gettonate”
sono i progetti relativi ai dispositivi
hardware.
L'analisi per tipologia di Scuola – riportata
nellaTabella 4 – mostra come gli Istituti tec-
nici siano particolarmente attivi sulle tema-
tiche della programmazione e dei siti Web,
mentre gli Istituti professionali rivelino un
maggior interesse per gli aspetti legati all'ar-

chitettura del calcolatore e dei dispositivi
hardware.

3.2.2. Insegnamenti curricolari aggiunti-
vi per tutti gli studenti delle classi del
triennio
Passando alla seconda modalità di inquadra-
mento delle discipline informatiche (cioè
come insegnamento curricolare aggiuntivo
per tutti gli studenti delle classi del triennio)
si può notare che nelle 111 Scuole che la
prevedono, è presente in poco meno di
metà delle classi (823 classi su un totale di
1.698). A livello regionale, si sono rilevate

FIGURA 33 Percentuale delle classi che prevedono le discipline
informatiche come insegnamento curricolare aggiuntivo in
funzione della tipologia di Scuola

FIGURA 34 Diffusione dei tipi di progetti informatici assegnati agli
studenti dalle Scuole nell'ambito di insegnamenti curricolari
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notevoli differenze: si va da circa il 39% delle
Scuole del Veneto a più dell’80% delle
Scuole della Sicilia, confermando una situa-
zione già emersa nella precedente indagine:
le Regioni del Sud mostrano percentuali
decisamente superiori a quelle del Nord.
Rispetto al caso agli insegnamenti di tipo
curricolare, la presenza dell’informatica tra
le discipline curricolari aggiuntive si confer-
ma come nella precedente indagine meno
collegata alla dimensione della Scuola: solo
le Scuole di piccole dimensioni (con meno
di 200 studenti di triennio) mostrano una
percentuale particolarmente elevata di clas-
si interessate da questo tipo di formazione
(quasi l'80%) mentre in tutti gli altri casi le
percentuali sono inferiori al 50%.

Tra le Scuole che preve-
dono le discipline informa-
tiche come insegnamento
curricolare aggiuntivo, le
percentuali di coinvolgi-
mento delle classi variano
dal 31% circa dei Licei al
71% degli Istituti d’ar te.
Gli Istituti professionali e
gli Istituti tecnici ne coin-
volgono poco meno del
60% ciascuno.
Infine, l’offerta di insegna-
menti curricolari aggiuntivi

non sembra essere legata alla dotazione di
attrezzature informatiche: le percentuali di
classi coinvolte variano infatti in modo sen-
sibile e non appaiono correlate al livello di
condivisione dei PC tra gli studenti.
Riguardo al coinvolgimento degli studenti in
attività progettuali, la percentuale delle
Scuole (46,8%) scende rispetto al caso degli
insegnamenti curricolari. La distribuzione
degli argomenti risulta molto più omogenea,
come indicato nella Figura 35.
In questo caso, l'analisi per tipologia di
Scuola – riportata nellaTabella 5 – conferma
quanto emerso relativamente alle attività
curricolari, ma rivela anche un particolare
interesse degli Istituti professionali per gli
aspetti legati alle reti informatiche.

TABELLA 4 - Diffusione dei tipi di progetti informatici assegnati agli studenti dalle Scuole

nell’ambito di insegnamenti curricolari in funzione della tipologia di Scuola

Tipologia Istituti Istituti Istituti Licei Altri Totale
di Istituto/Argomento professionali tecnici d'arte Istituti

Programmazione 51,3% 89,4% 0,0% 68,8% 60,0% 80,2%

Siti Web 64,1% 81,7% 0,0% 53,1% 60,0% 74,7%

Dispositivi hardware 46,2% 36,1% 0,0% 31,3% 40,0% 37,0%

Reti informatiche 46,2% 54,4% 0,0% 25,0% 60,0% 49,4%

Altro 20,5% 16,7% 100,0% 28,1% 20,0% 19,1%

FIGURA 35 Diffusione dei tipi di progetti informatici assegnati agli
studenti dalle Scuole nell'ambito di insegnamenti curricolari aggiuntivi
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3.2.3. Insegnamenti aggiuntivi e
facoltativi all’interno di un’of-
ferta formativa gratuita
Per la terza modalità di inquadra-
mento delle discipline informati-
che (come insegnamento aggiunti-
vo e facoltativo all’interno di un’of-
ferta formativa gratuita) il confron-
to quantitativo non è stato con-
dotto sul numero delle classi ma
sul numero degli studenti coinvolti
(15.321 in totale), mettendo in
relazione questo valore con il
numero totale degli studenti delle
Scuole che prevedono questa modalità
(90.255 studenti). Si può quindi notare
come meno di un sesto degli studenti sia
coinvolto in questo tipo di formazione (in
calo rispetto alla rilevazione precedente,
dove tale percentuale era sia pure di poco
superiore al 20%).
Un confronto a livello regionale evidenzia
come sia particolarmente elevata la quota
di studenti coinvolti nelle Scuole del Molise
(più del 50% degli studenti).
Rispetto all’indagine precedente, si confer-
ma inoltre un rapporto di proporzionalità
inversa tra dimensione della Scuola e livel-
lo di coinvolgimento degli studenti (Figura
36): per le Scuole con al più 200 studenti
di triennio risulta, infatti, coinvolto circa il

28% degli studenti. Al crescere della popo-
lazione studentesca delle Scuole questa
percentuale scende, fino ad arrivare a
poco più del 13% per le Scuole con più di
600 studenti di triennio.
Negli Istituti professionali che prevedono
questa modalità di inquadramento, ne usu-
fruisce quasi un terzo degli studenti, rispet-
to a poco più di un sesto di studenti degli
Istituti tecnici e a circa il 12% di studenti
dei Licei.
Non si è rilevata alcuna correlazione signifi-
cativa tra numero di studenti coinvolti in
queste attività e attrezzature informatiche
dell’Istituto.
L’indagine ha quindi approfondito le scelte
operate dalle Scuole nell’ambito degli inse-

TABELLA 5 - Diffusione dei tipi di progetti informatici assegnati agli studenti dalle Scuole

nell’ambito di insegnamenti curricolari aggiuntivi in funzione della tipologia di Scuola

Tipologia Istituti Istituti Licei Altri Totale
di Istituto/Argomento professionali tecnici Istituti

Programmazione 30,8% 53,6% 42,9% 25,0% 44,2%

Siti Web 53,8% 57,1% 57,1% 25,0% 53,8%

Dispositivi hardware 53,8% 32,1% 28,6% 25,0% 36,5%

Reti informatiche 61,5% 46,4% 42,9% 25,0% 48,1%

Altro 38,5% 28,6% 42,9% 75,0% 36,5%

FIGURA 36 Percentuale degli studenti di triennio coinvolti in
insegnamenti di informatica aggiuntivi e facoltativi gratuiti
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gnamenti aggiuntivi facoltativi gratuiti di
discipline informatiche considerando vari
aspetti legati ai crediti scolastici assegnati
agli studenti, agli argomenti affrontati, al
numero di studenti coinvolti e alle ore di
lezione dedicate a ciascun argomento.
I crediti scolastici, sono stati assegnati a 14.243
studenti su 15.321 che hanno partecipato a
questo tipo di corsi (più del 92%) da parte di
244 Scuole delle 274 che avevano proposto
questo tipo di formazione (l’89%).
In relazione agli argomenti trattati, la Figura
37 mostra come la scelta più diffusa sia l’uti-
lizzo dei pacchetti applicativi di informatica
individuale (per esempio, elaborazione di
testi, fogli elettronici) affrontato dall’83,9%
delle Scuole che propongono questo tipo
di formazione, seguito dall’utilizzo degli stru-
menti di navigazione in rete e di gestione
della posta elettronica (69,3%) e dalle
tematiche relative ai fondamenti dell'infor-
matica. Fanalino di coda, come spesso
avviene, l’insegnamento dell’architettura del
calcolatore, affrontata dal 16% circa delle
Scuole. Tra gli altri argomenti trattati, si
segnalano lo studio del CAD, delle reti di
calcolatori e dei sistemi operativi, come
pure approfondimenti mirati al consegui-
mento della certificazione ECDL.
L'analisi per tipologia di Scuola – riportata

nella Tabella 6 – mostra alcune fluttuazioni
nelle scelte: i Licei e gli Istituti professionali,
ad esempio, dimostrano particolare interes-
se verso l'utilizzo dei pacchetti applicativi,
cioè degli strumenti informatici utilizzabili in
una vasta gamma di applicazioni.
Il numero medio di studenti coinvolti non
varia invece in modo sensibile al variare
degli argomenti, a indicazione che la nume-
rosità tipica delle classi risulta indipendente
dall'argomento trattato.
Presso la maggior parte delle Scuole (169,
pari al 62% delle Scuole che prevedono inse-
gnamenti aggiuntivi facoltativi gratuiti di infor-
matica) gli insegnamenti affrontano tre o più
argomenti diversi (Figura 38). Le 50 Scuole
che prevedono un unico argomento scelgo-
no molto spesso l’utilizzo dei pacchetti appli-
cativi di informatica individuale e altri argo-
menti di informatica diversi da quelli proposti
nel questionario dell’indagine. Da notare –
rispetto all'indagine precedente – l'incremen-
to percentualmente significativo (dall'8,5%
all'attuale 18,2%) del numero di Scuole che
si limitano ad offrire un solo argomento.
Diverso il quadro – riportato nella Figura 39–
riguardante il numero medio di ore dedicato
a ciascun argomento: in questo caso, le mag-
giori complessità si riscontrano nell’apprendi-
mento dei linguaggi e delle tecniche di pro-

FIGURA 37 Argomenti trattati nell’ambito di insegnamenti di informatica aggiuntivi e facoltativi gratuiti
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TABELLA 6 - Argomenti tratti nell’ambito di insegnamenti di informatica aggiuntivi

e facoltativi gratuiti in funzione della tipologia di Scuola

Tipologia Istituti Istituti Istituti Licei Altri Totale
di Istituto/Argomento professionali tecnici d'arte Istituti

Fondamenti di informatica 76,6% 54,6% 40,0% 68,4% 81,3% 63,5%

Uso di pacchetti applicativi 89,4% 76,9% 80,0% 93,4% 81,3% 83,9%
di informatica individuale

Internet e strumenti 78,7% 63,1% 40,0% 75,0% 75,0% 69,3%
di navigazione

Linguaggi di programmazione 23,4% 25,4% 0,0% 17,1% 12,5% 21,5%

Architettura dei calcolatori 14,9% 16,2% 40,0% 15,8% 12,5% 16,1%

Altro 4,3% 27,7% 20,0% 10,5% 12,5% 17,9%

FIGURA 38
Numero di argomenti trattati
dalle Scuole nell'ambito di
insegnamenti di informatica
aggiuntivi e facoltativi gratuiti

FIGURA 39 Numero medio di ore dedicate ai vari argomenti previsti negli insegnamenti di informatica
aggiuntivi e facoltativi gratuiti
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grammazione,a cui sono dedicate inmedia po-
co più di 50 ore, seguito dall’apprendimento
dei pacchetti applicativi di informatica indivi-
duale (quasi 40 ore) mentre i tempi dedicati
alle altre tematiche sono abbastanza omoge-
nei (intorno alle 20 ore).
L'analisi per tipologia di Scuola – riportata
nella Tabella 7 – mostra alcune fluttuazioni
nelle scelte: i Licei, per esempio, sembra
effettuino una preparazione particolarmente
approfondita nell’utilizzo dei pacchetti appli-
cativi a differenza di quanto emerso dall'in-
dagine precedente in cui il tempo maggiore
era dedicato ai linguaggi di programmazione.

3.2.4. Attività extra-curricolari
all’interno di un’offerta formati-
va a pagamento
I risultati dell’analisi dell’ultima moda-
lità di inquadramento delle discipline
informatiche (come attività extra-
curricolari all’interno di un’offerta
formativa a carico degli studenti)
evidenziano che di queste attività
hanno usufruito 8.189 studenti di
173 Scuole. Si osserva che a queste
Scuole sono iscritti 61.326 studenti
di triennio. Di conseguenza, gli stu-
denti coinvolti da queste attività
extra-curricolari di informatica rap-

presentano poco più del 13%.
A livello regionale, si segnala un buon livello
di coinvolgimento degli studenti delle Scuole
pugliesi (pari a circa il 19% degli studenti),
mentre molto minore risulta quello delle
Scuole delVeneto (poco meno del 10%).
Ancora una volta, le Scuole piccole (con
meno di 200 studenti nel triennio) prevedo-
no un livello di coinvolgimento più elevato
degli studenti come indicato nella Figura 40.
Nella presente rilevazione, risulta elevata la
percentuale di studenti degli Istituti profes-
sionali che partecipano a questo tipo di for-
mazione (più del 45%), mentre tutti gli altri

TABELLA 7 - Numero medio di ore dedicate ai vari argomenti previsti negli insegnamenti

di informatica aggiuntivi e facoltativi gratuiti in funzione della tipologia di Scuola

Tipologia Istituti Istituti Istituti Licei Altri Totale
di Istituto/Argomento professionali tecnici d'arte Istituti

Fondamenti di informatica 19,7% 21,1% 15,0% 13,4% 42,4% 20,1%

Uso di pacchetti applicativi 47,5% 38,4% 48,3% 29,2% 53,4% 38,2%
di informatica individuale

Internet e strumenti 17,1% 22,8% 15,0% 12,4% 50,3% 20,3%
di navigazione

Linguaggi di programmazione 34,5% 69,2% 0,0% 16,7% 35,0% 50,2%

Architettura dei calcolatori 19,4% 20,1% 15,0% 7,0% 6,5% 16,1%

FIGURA 40 Percentuale degli studenti di triennio coinvolti
in insegnamenti di informatica all'interno di un'offerta
formativa a pagamento
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tipi di Scuola si attestano su percentuali vici-
ne al 10%.
I crediti scolastici, ne sono stati assegnati a
7.924 studenti sugli 8.189 che hanno parte-
cipato a questo tipo di corsi (quasi il 97%)
da parte di 163 Scuole (delle 173 che pro-
pongono questo tipo di formazione).
Quanto agli argomenti trattati, la Figura 41
mostra come la scelta più diffusa sia anche
in questo caso l'utilizzo dei pacchetti appli-
cativi di informatica individuale (per esem-
pio, elaborazione di testi, fogli elettronici)

affrontati dal 57,3% delle Scuole che offrono
questo tipo di formazione, seguiti dall'utilizzo
degli strumenti di navigazione in rete e di
gestione della posta elettronica (48,5%) e
dalle tematiche relative ai fondamenti del-
l'informatica. Molto basse sono le percen-
tuali relative all’architettura del calcolatore e
alla programmazione e trascurabile la pre-
senza di altri argomenti.
L’analisi per tipologia di Scuola – riportata
nellaTabella 8 – risente del fatto che questa
modalità di formazione informatica è pre-

TABELLA 8 - Argomenti trattati nell’ambito di insegnamenti di informatica all’interno

di un’offerta formativa a pagamento in funzione della tipologia di Scuola

Tipologia Istituti Istituti Istituti Licei Altri Totale
di Istituto/Argomento professionali tecnici d'arte Istituti

Fondamenti di informatica 100,0% 73,6% 100,0% 64,9% 81,8% 72,8%

Uso di pacchetti applicativi 100,0% 88,9% 100,0% 89,2% 100,0% 90,8%
di informatica individuale

Internet e strumenti 92,9% 73,6% 100,0% 75,7% 81,8% 76,9%
di navigazione

Linguaggi di programmazione 28,6% 9,7% 0,0% 9,5% 9,1% 11,0%

Architettura dei calcolatori 42,9% 9,7% 0,0% 16,2% 18,2% 15,6%

Altro 0,0% 2,8% 50,0% 1,4% 0,0% 2,3%

FIGURA 41 Argomenti trattati all'interno di un'offerta formativa informatica a pagamento



38

sente quasi esclusivamente presso gli Istituti
tecnici e i Licei, per cui i dati riferiti agli altri
tipi di Scuola risultano non significativi da un
punto di vista statistico.
Anche in questo caso, il numero medio di
studenti coinvolti non varia in modo sensi-
bile al variare degli argomenti, a indicazione
che la numerosità tipica delle classi risulta
indipendente dall’argomento trattato.
Presso la maggior parte delle Scuole (119
Scuole, pari al 74% di quelle con un’offerta
formativa a pagamento di informatica) gli
insegnamenti affrontano tre o più argomenti
diversi (Figura 42). La scelta delle 17 Scuole

che prevedono un unico argomento ricade
praticamente sempre sull’utilizzo dei pac-
chetti applicativi di informatica individuale.
Quanto al quadro – riportato nella Figura
43 – riguardante il numero medio di ore
dedicato a ciascun argomento, si può notare
che le maggiori complessità sembrano
riscontrarsi nell’apprendimento dei pacchetti
applicativi di informatica individuale, cui sono
dedicate in media quasi 30 ore, seguite dal-
l’apprendimento dei linguaggi e delle tecniche
di programmazione (poco più di 20 ore).
L’analisi per tipologia di Scuola – riportata
nella Tabella 9 – mostra un sostanziale alli-

neamento.
L’indagine ha preso infine in esame i
costi a carico delle famiglie delle atti-
vità a pagamento. Si nota un’elevata
variabilità fra le diverse Scuole e un
valore medio di circa € 100 superiore
a quello (€ 73) riscontrato nella prece-
dente indagine.
Solo 27 delle 173 Scuole che preve-
dono un’offerta formativa a pagamen-
to di informatica (poco più del 15%)
prevedono anche forme di agevolazio-
ne basate sul merito dello studente, e
solo 26 Scuole forme di agevolazione
basate sul reddito delle famiglie.

FIGURA 43 Numero medio di ore dedicate ai vari argomenti previsti da un’offerta formativa informatica
a pagamento

FIGURA 42 Numero di argomenti trattati dalle Scuole
nell'ambito di un’offerta formativa informatica a
pagamento
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4. LE SCUOLE
E LE CERTIFICAZIONI
INFORMATICHE
Un aspetto centrale considerato nell’inda-
gine riguarda le attività di certificazione
delle abilità informatiche svolte dalla
Scuole. Questo capitolo presenta in parti-
colare le posizioni delle Scuole nei con-
fronti delle certificazioni informatiche, foca-
lizzando l’attenzione sulla diffusione di atti-
vità specifiche finalizzate a far certificare gli
studenti. Il capitolo illustra anche i risultati
relativi al numero di studenti coinvolti in
queste attività e alle modalità di copertura
dei costi ad esse associati.

4.1. IL LIVELLO DI DIFFUSIONE

È interessante osservare come anche nel-
l’anno 2008-2009 la maggioranza delle
Scuole che hanno partecipato all’indagine
(631 Scuole su 1.220, pari a circa il 52%)
abbia attuato attività di certificazione infor-
matica. Questo dato conferma quello della
precedente rilevazione, che aveva riporta-
to una percentuale analoga.
Il dettaglio a livello regionale, mostrato nella
Figura 44, evidenzia che la diffusione più
ampia si ha nelle Scuole di Lombardia, Sicilia
e Puglia, con attività di certificazione informa-

tica presenti nella maggioranza dei casi, men-
tre la situazione si inverte per le Scuole del
Molise (11 Scuole su 23) e soprattutto del
Lazio dove le Scuole che dichiarano di non
avere alcuna attività di certificazione sono
ben 110 su 179.
La Figura 45 mostra le percentuali di diffu-
sione delle attività di certificazione nelle
otto Regioni coinvolte nell’indagine. La dif-
fusione più ampia si ha nelle Marche e in
Puglia, con il 61% delle Scuole, seguite da
Veneto e Lombardia, che hanno entrambe
oltre metà delle Scuole che si dichiarano
coinvolte in attività di certificazione, mentre
nel Lazio solo il 39% delle Scuole dichiara
di svolgere attività di certificazione – un
calo notevole rispetto alla precedente rile-
vazione, dove si era registrato un valore
intorno al 50%.

4.2.TIPOLOGIE DI CERTIFICAZIONE
Un approfondimento dell’indagine ha cen-
sito le tipologie di certificazione informati-
ca previste dalle Scuole (Figura 46). Si con-
ferma che le certificazioni di gran lunga più
diffuse sono quelle della famiglia ECDL
con 566 Scuole che offrono la certificazio-
ne ECDL FULL – acquisita superando tutti
i sette esami previsti – e 283 Scuole quella

TABELLA 9 - Numero medio di ore dedicate ai vari argomenti previsti negli insegnamenti

di informatica aggiuntivi e facoltativi gratuiti in funzione della topologia di Scuola

Tipologia Istituti Istituti Istituti Licei Altri Totale
di Istituto/Argomento professionali tecnici d'arte Istituti

Fondamenti di informatica 19,4 12,7 11,0 14,4 9,5 14,0

Uso di pacchetti applicativi 35,0 31,1 11,0 29,5 20,1 29,9
di informatica individuale

Internet e strumenti 47,5 13,8 11,0 10,7 14,1 16,0
di navigazione

Linguaggi di programmazione 27,5 22,8 - 18,2 10,0 21,5

Architettura dei calcolatori 18,2 11,2 - 7,7 6,0 10,5
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FIGURA 44 Diffusione su base regionale di attività specifiche volte a far acquisire agli studenti le
certificazioni informatiche

FIGURA 45
Confronto su base
regionale del
livello di diffusione
di attività di
certificazione
informatica
nelle Scuole

FIGURA 46 Distribuzione dei diversi tipi di certificazione offerti dalle Scuole nell’anno scolastico 2008-2009
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START – acquisita superando quattro dei
sette esami previsti. Si rileva anche un
numero non trascurabile di Scuole, pari a
54, che offrono le certificazioni CISCO.
Tra le Scuole che dichiarano l’intenzione di
avviare attività di certificazione informatica,
le certificazioni ECDL Advanced, ECDL
Specialised, Linux e CISCO riscuotono un
notevole interesse, in alcuni casi numerica-
mente superiore rispetto alle Scuole che
già offrono questi tipi di certificazione.
Da notare che le Scuole che offrono un
solo tipo di certificazione sono 296 (pari a
circa il 47% delle Scuole con attività di cer-
tificazione), quelle che ne offrono due
sono 247 (pari a circa il 39%), quelle che
ne offrono tre sono 56 (pari a circa il 9%).
Si sono anche censite 24 Scuole (pari al
4%) che offrono quattro o più tipi di certi-
ficazioni. Inoltre, presso due di queste
Scuole gli studenti possono usufruire di
ben sette tipi di certificazione e presso
altre due di sei tipi. Tra le Scuole con un
solo tipo di certificazione, la scelta di gran
lunga più frequente è la cer tificazione
ECDL FULL. Anche quando una Scuola

offre una coppia di certificazioni, la certifi-
cazione ECDL FULL è quasi sempre pre-
sente.
Analizzando le attività di cer tificazione
informatica da un punto di vista quantita-
tivo, emerge che il numero totale di certi-
ficazioni rilasciate agli studenti nell’anno
scolastico 2008-2009 è pari a 23.861. Un
rapporto con il numero totale di studenti
è possibile solo facendo l’ipotesi che il
numero di studenti con più di una certifi-
cazione sia molto piccolo: l’indagine non
consente infatti una rilevazione nominati-
va degli studenti certificati, dalla quale rile-
vare queste situazioni particolari. In tale
ipotesi, si può affermare che si è certifica-
to quasi l’11,3% dei 212.084 studenti
iscritti ad una classe di triennio presso
una delle 631 Scuole che prevedono atti-
vità di certificazione informatica. Rispetto
alla precedente rilevazione – dove la per-
centuale di studenti certificati era pari al
7% – si è quindi registrato un notevole
incremento. Il dettaglio tra i vari tipi di
cer tificazione acquisite dagli studenti è
mostrato nella Figura 47.

FIGURA 47
Distribuzione
degli studenti
certificati in
funzione della
tipologia di
certificazione
informatica
acquisita

QUANTI STUDENTI HANNO OTTENUTO LA CERTIFICAZIONE PER CIASCUNA DELLE SEGUENTI TIPOLOGIE?
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Come si vede dalla figura, le certificazioni
ECDL START e ECDL FULL assommano a
oltre l’80% delle certificazioni rilasciate. Tra
le altre tipologie di certificazione, solo le
certificazioni CISCO ed EUCIP Core Level
sono acquisite da un numero significativo di
studenti, per la grande maggioranza prove-
nienti da Scuole pugliesi.
L’esame delle attività di certificazione infor-
matica in termini di numero di crediti sco-
lastici ha mostrato una sostanziale aderen-
za a quanto riportato per le attività di for-
mazione informatica facoltativa o extra-
curricolare. Si osserva che a differenza del-
l’ambito universitario, in cui il credito for-
mativo è un’unità che misura lo sforzo di
apprendimento da parte dello studente,
nelle Scuole Secondarie di secondo grado
i crediti scolastici sono visti come una
sorta di “bonus” di merito che lo studente
potrà utilizzare in sede di Esame di Stato,
previa approvazione del Collegio dei
Docenti. Il numero di studenti “accreditati”
rispetto a quelli certificati è infatti margina-
le: solo 787 studenti dei 23.861 certificati
hanno ottenuto crediti.

4.3. LA COPERTURA DEI COSTI

Un altro aspetto rilevante esaminato dal-
l’indagine riguarda la forma di copertura
finanziaria dei costi associati alle attività di
certificazione informatica. Nelle Scuole di
tutte le Regioni è prevalente la copertura
completa dei costi da parte delle famiglie
degli studenti (Figura 48).
La scomposizione su base regionale delle
forme di copertura finanziaria delle certifica-
zioni informatiche (Figura 49) mostra che le
Scuole della Sicilia e della Puglia incentivano
gli studenti con forme di agevolazione per
merito o per reddito, mentre questo tipo di
incentivo è usato molto raramente dalle
Scuole della Lombardia, del Veneto,
dell’Umbria e del Lazio, che invece preferi-
scono far pagare i costi alle famiglie degli
studenti in modo totale o parziale. Altre
forme di finanziamento sono basate su fondi
provenienti da Enti esterni, quali, per esem-
pio, le Regioni o altri Enti locali. Soprattutto
la Sicilia spicca per la ricerca di queste fonti
alternative di finanziamento, mentre
l’Umbria lascia quasi sempre tutto l’onere a
carico delle famiglie degli studenti.

I COSTI ASSOCIATI ALLE ATTIVITÀ DI CERTIFICAZIONE COME SONO STATI COPERTI?

FIGURA 48 Forme di copertura dei costi associati alle attività di certificazione informatica
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FIGURA 49 Forme di copertura, a livello regionale, dei costi associati alle attività di certificazione
informatica
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4.4.GLI ASPETTI LOGISTICI
Si è infine indagato un aspetto legato alla
logistica delle attività di certificazione infor-
matica presenti presso le Scuole, esami-
nando in particolare la sede degli esami di
certificazione.
Si è rilevato (Figura 50) che oltre tre quar-
ti delle Scuole (pari al 79%) ospita al suo
interno le attività di certificazione.
Su base regionale si osserva (Figura 51)
che le Scuole della Sicilia ricorrono più di
frequente alla certificazione esterna, men-
tre in Lombardia, Molise e Umbria la certi-

ficazione avviene sempre o quasi sempre
all’interno delle Scuole.
Si è poi indagata la presenza, tra le Scuole
che offrono attività di certificazione, di Test
Center ECDL. Le risposte delle Scuole si
sono raggruppate come mostrato nella
Figura 52. In sostanza, quasi tre quar ti
(73%) di queste Scuole ospita un Test
Center ; inoltre, quasi un terzo di quelle
che non sono Test Center è interessato a
diventarlo.
La distribuzione regionale è mostrata nella
Figura 53. In percentuale, la Sicilia è la

FIGURA 50
Sede degli esami
di certificazione
informatica

FIGURA 51 Sede
delle certificazioni
informatiche su
base regionale

LE ATTIVITÀ DI CERTIFICAZIONE SONO SVOLTE ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO?

LE ATTIVITÀ DI CERTIFICAZIONE SONO SVOLTE ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO?
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Regione ove le Scuole più sentono il biso-
gno di aprire altriTest Center ECDL.

4.5.ALTRE CERTIFICAZIONI E PROGETTI
L’indagine ha anche rilevato l’interesse
delle Scuole verso ulteriori progetti di cer-
tificazione, non necessar iamente nel
campo delle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione. Solo circa due quinti
delle Scuole (41%) dichiara di avere altre
certificazioni o comunque un interesse ad
attivarle (Figura 54).
Nel confronto regionale (Figura 55) su
valori assoluti si evidenzia che le Scuole
della Lombardia sono le più attive. Tuttavia
in termini relativi, sono le Scuole della Puglia
e della Sicilia che erogano un più ampio
spettro di certificazioni.
Le ulteriori certificazioni riguardano di solito la
lingua inglese (per esempio,Trinity, Cambrid-
ge) o altre lingue europee, specie il francese
(DELF) o l’italiano per stranieri (CILS).Nel cam-
po informatico riscuotono interesse altre cer-
tificazioni offerte daAICA (per esempio,EQDL,
ECDL CAD) e quelle CISCO.
L’indagine ha infine rilevato la presenza pres-
so le Scuole di altri progetti nel settore delle

tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione. Come mostra la Figura 56, le Scuole
più attive sono in Puglia, Sicilia e Lombardia.
I progetti più diffusi sono la certificazione ECDL
per adulti, la formazione e l’aggiornamento de-
gli insegnanti all’uso delle Lavagne Interattive
Multimediali, i registri elettronici, i laboratori
multimediali e vari approcci all’e-learning.

FIGURA 52 Diffusione di Test Center ECDL nelle
Scuole

FIGURA 53 Distribuzione su base regionale delle Scuole che sono Test Center ECDL

L’ISTITUTO È TEST CENTER ECDL?

L’ISTITUTO È TEST CENTER ECDL?
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FIGURA 54
Diffusione di altre

certificazioni

L’ISTITUTO È ACCREDITATO A RILASCIARE ALTRE CERTIFICAZIONI, ANCHE NON DI TIPO INFORMATICO?

L’ISTITUTO È ACCREDITATO A RILASCIARE ALTRE CERTIFICAZIONI, ANCHE NON DI TIPO INFORMATICO?

FIGURA 55 Diffusione su base regionale di altre certificazioni

FIGURA 56 Diffusione di progetti nel settore delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione

L’ISTITUTO HA ATTIVI ALTRI PROGETTI SPECIALISTICI NEL SETTORE ICT?
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5.CONCLUSIONI

Questa seconda indagine ha censito la diffu-
sione delle attività di formazione e certifica-
zione informatica e l’utilizzo delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione a
supporto delle attività didattiche tradizionali
presso le Scuole Secondarie di secondo
grado di otto Regioni. L’indagine ha permes-
so di ricavare un quadro di insieme molto
interessante della situazione complessiva
dell’informatica nelle Scuole.
Dall’analisi delle esperienze di formazione e
certificazione informatica maturate nell’anno
scolastico 2008-2009 da un campione di
1.220 Scuole (su 2.776 invitate a partecipa-
re all’indagine) delle otto regioni – Marche,
Molise, Lazio, Lombardia, Puglia, Sicilia,
Umbria, Veneto – oggetto della rilevazione,
è emersa una buona tendenza di queste
Scuole ad offrire e stimolare la formazione
in ambito informatico degli studenti del
triennio, anche se la mancanza di fondi e di
Personale Tecnico adeguato spesso impedi-
sce di realizzare quanto desiderato.Dai risul-
tati emersi dall’indagine, risulta però che
Docenti delle Scuole sono in genere molto
attivi e interessati al buon funzionamento
delle risorse informatiche.
La maggioranza delle Scuole che ha parte-
cipato all’indagine dispone di una buona
dotazione in termini di attrezzature infor-
matiche e fa uso delle moderne tecnologie
dell’informazione e della comunicazione a
supporto delle attività didattiche tradizio-
nali di molte materie, organizzando anche
per i propri docenti corsi specifici di forma-
zione all’uso delle tecnologie informatiche.
Significativa è la partecipazione di un gran
numero di Scuole a Olimpiadi e competi-
zioni nazionali e internazionali per varie
discipline.
L’indagine ha anche confermato quanto
emerso dall’edizione precedente circa le
for ti differenze tra le varie tipologie di
Scuole: gli Istituti tecnici sono solitamente

caratterizzati da un’offerta più ricca di inse-
gnamenti di informatica, generalmente col-
locati nell’ambito degli insegnamenti curri-
colari e di norma accompagnati da buone
dotazioni in termini di postazioni informati-
che e di PersonaleTecnico di supporto.
Per i costi delle attività a carico delle fami-
glie degli studenti, si nota un’elevata variabi-
lità tra le diverse Scuole e un valor medio
di circa € 100 - superiore a quello di € 73
riscontrato nella precedente indagine. Si
nota però un certo incremento del nume-
ro di Scuole che offrono formazione infor-
matica come attività extra-curricolare gra-
tuita. Decisamente poche sono le Scuole
che a fronte di un’offerta formativa a paga-
mento prevedono forme di agevolazione
basate sul merito dello studente o sul red-
dito delle famiglie.
Anche le attività di certificazione delle com-
petenze dell’uso di strumenti informatici
svolte dalle Scuole sono in generale carat-
terizzate da un buon livello di diffusione,
anche se di norma i costi ad esse associati
sono a completo carico delle famiglie. Si
conferma che le certificazioni di gran lunga
più diffuse sono quelle della famiglia ECDL
con una netta prevalenza della certificazio-
ne ECDL FULL. Si rileva anche un numero
non trascurabile di Scuole che offre certifi-
cazioni CISCO.
Alla luce dei risultati di questa seconda
indagine sulle attività di formazione e certi-
ficazione informatica svolte dalle Scuole
Secondarie di secondo grado, è certamen-
te utile un’ulteriore riflessione sulla neces-
sità di avviare un’unica strategia formativa
che crei un legame più forte tra formazio-
ne scolastica e formazione universitaria.
Questa strategia condivisa consentirebbe
di ottimizzare gli investimenti in formazio-
ne ma principalmente di garantire ai giova-
ni di inserirsi nel mondo del lavoro avendo
acquisito le competenze e le conoscenze
informatiche ormai indispensabili per ope-
rare nella società moderna.
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